Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 07/11/2006 n. 123

Qgget t o:
Istanza di interpello - Art.1 della legge n. 398 del 1991 - Superanento ne
periodo d'inposta del limte d inporto di 250.000 euro - Associazione

sportiva dilettantistica A fa

Test o:
QUESI TO

L' associ azione sportiva dilettantistica Alfa, che ha optato per i
regine tributario agevolato recato dalla legge 16 dicenbre 1991, n. 398 e

successi ve nodificazioni, chiede di conoscere quale sia il reginme tributario
da applicarsi ai fini IVA e ai fini delle inposte sui redditi nel caso in
cui essa superi, durante il periodo d'inposta, il Ilinmte di inporto di

250. 000 euro.
SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

Rel ati vanente all' | VA, | ' associ azi one interpellante ritiene che
qualora il Ilinmte di inporto di 250.000 euro venga superato in corso d' anno,
| " applicazione dell'inposta secondo il regine ordinario dovra avvenire da
mese successivo a quello in cui il predetto limte viene superato.

Al fini delle inposte sui redditi, Alfa ritiene che in caso di
superanmento nel corso del periodo d'inposta del limte di 250.000 euro, il

regine agevolato di cui alla legge n. 398 del 1991 deve, comunque, essere
applicato ai proventi annuali conplessivanente realizzati.

I n subordine, nell'ipotesi in cui non dovesse essere condivViso
|'orientanmento interpretativo sopra rappresentato ai fini delle inposte sui
redditi, |'associ azi one istante ritiene di poter adottare due distinti
regim tributari e contabili nell'anbito dello stesso periodo d'inposta:
- nella prima frazione dell'anno, fino al nese di superanento de
limte di 250.000 euro, potrebbe essere applicato il regine
agevolato di cui alla citata | egge n. 398 del 1991

- nella seconda frazione dell "anno, |'associazione potrebbe
tenere una contabilita' analitica con redazione di un
rendiconto a costi e ricavi, con applicazione delle regole

ordinarie di determ nazi one del reddito.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE
L'articolo 1, conma 1 della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, cone
sostituito dall'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133 prevede che
"l e associazioni sportive e relative sezioni non aventi scopo di |ucro,
affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di
pronozi one sportiva riconosciuti ai sensi delle |leggi vigenti, che svol gono
attivita' sportive dilettantistiche e che nel periodo dinposta precedente

hanno conseguito dall'esercizio di attivita" comerciali proventi per un
importo non superiore a lire 360 mlioni (...)" possono optare per i
particolari regim agevolativi previsti ai fini |IVA e delle inposte sui

redditi dai successivi articoli della stessa | egge n. 398.
L'articolo 90 della 1legge 27 dicenmbre 2002, n. 289, nell'estendere,

al commm 1, |[|'applicabilita" delle disposizioni della |legge n. 398 del 1991
alle societa' sportive dilettantistiche costituite in societa' di capital
senza fine di lucro, ha, fral'altro, elevato, al conmm 2, a 250.000 euro i
limte massino dell'inporto dei proventi fissato dal <citato articolo 1,

comma 1, della 1legge n. 398 del 1991, cone sostituito dall'articolo 25 della
| egge n. 133 del 1999.

I regim agevolativi previsti dalla citata |egge n. 398 in favore
del | e associ azioni sportive dilettantistiche sono i seguenti.

L'articolo 2, conma 3, stabilisce che "per i proventi di cui al

Pagina 1



Risoluzione del 07/11/2006 n. 123

comma 2, soggetti all'inposta sul valore aggiunto, |'inposta continua ad
applicarsi con |e nodalita' di cui all'articolo 74, sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".

L' applicabilita" delle disposizioni di «cui all"articolo 74, sesto
comm, del DPR n. 633 del 1972 ai soggetti che optano per |'applicazione
del | e di sposi zi oni dell a | egge n. 398 del 1991 e' stata confermata
dall"articolo 9, conmma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30
di cenbre 1999, n. 544.

Al fini delle inposte sui redditi, |'articolo 2, comma 5, della
stessa legge n. 398 prevede che "in deroga alle disposizioni contenute ne
testo unico delle inposte sui redditi (...) il reddito inponibile de
soggetti di cui all'articolo 1 e' determ nato applicando all'anmontare de
proventi conseguiti nell'esercizio di attivita' comerciali il coefficiente
di redditivita' del 3 per cento e aggiungendo | e plusval enze patrinoniali".

In sintesi, ai fini [IVA |"agevolazione in favore dei soggetti che
optano per |'applicazione delle disposizioni della |egge n. 398 consiste,

sostanzi al mente, nell'applicabilita’ del reginme speciale di cui all'articolo
74, sesto commm, del DPR n. 633 del 1972, nentre per le inposte sui redditi

e' prevista | "applicabilita' al |l "amont are dei proventi consegui ti
nell'esercizio di attivita’ comerciali del coefficiente di redditivita'
pari al 3 per cento, aggiungendo |e plusval enze patrinoniali.

A favore dei nedesim soggetti, |Il'articolo 9, comma 3, del DPR n.
544 citato prevede, altresi’', adenpi ment i contabili senplificati che
sostituiscono quelli gia stabiliti dall'articolo 2, comma 2, della |egge n.
398 del 1991

Ci o' prenesso, si osserva che |"articolo 1, comm 2, della | egge n.
398 del 1991 stabilisce che "nei confronti dei soggetti che hanno esercitato
| "opzione di cui al conma 1 e che nel corso del periodo d'inposta hanno

superato il limte di Ilire 360 mlioni (ora 250.000 euro), cessano di
applicarsi le di sposi zi oni della presente legge con effetto dal nese
successivo a quello in cui il limte e superato".

L' anzi detta norna prevede, in sost anza, I a cessazi one
del |l "applicabilita" delle disposizioni recate dalla stessa legge n. 398 in
capo ai soggetti che durante il periodo d'inposta abbiano conseguito
proventi per un inporto superiore a 250.000 euro, con effetto dal nese
successivo a quello in cui detto limte e superato, senza distinguere, a
tal fine, fra il reginme agevolativo VA e quello delle inposte sui redditi.

Con circolare n. 1 dell'11 febbraio 1992, parte 2, e stato
precisato, in proposito, che qualora vengano neno i requisiti per fruire

dell e disposizioni recate dalla nedesima legge n. 398 "nel corso di uno
stesso periodo d'inmposta possono eventual mente concretizzarsi due divers

regim tributari. In definitiva, gli obblighi degli adenpinmenti contabili ai
fini delle inposte sul reddito e ai fini |IVA cosi' cone i criteri di
det er m nazi one del reddito previsto per e inmprese in contabilita'
senplificata ed, eventualnmente, in ordinaria, nonche' gli adenpinenti |VA
nei nodi normali permangono fino al nonento dal quale ha effetto |'eventual e
opzi one e vengono ripristinati dal nonent o in cui cessa |'effetto
del | ' opzi one nedesi na"

Da quanto sopra consegue che, <con riguardo sia all'lVAsia alle
i nposte sui redditi, il wvenir meno durante il periodo d'inposta de
requi siti necessari per |'applicazione dei regim agevolativi recati dalla
legge n. 398 del 1991 e successive nodificazioni determna, secondo i
chiarimenti forniti dalla citata circolare n. 1 del 1992, |'applicazione de

tributo con le npdalita ordinarie dal nese successivo a quello in cui sono
cessati i nmenzionati requisiti.

Tutto cio' prenesso, con riferimento al caso oggetto di interpello,
si ritiene che qualora |'Associazione sportiva istante consegua nel periodo
d'inposta proventi per |'esercizio di attivita' comerciali superiori a
250. 000 euro, si determinano sia ai fini IVAsia ai fini delle inposte sui
redditi, due distinti periodi soggetti a differenti regim tributari

1) dall'inizio del periodo d'inposta fino al nese in cui e
avvenuto il superanento del |imte dei 250.000 euro, il reddito
i mponi bile sara’ det er m nat o, ["I'VA sara’ applicata e gl
adenpi menti contabili saranno posti in essere secondo il regine

agevol ati vo recato dalla legge n. 398 del 1991 e successive
modi fi cazi oni ;
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2) dal mese successivo all'avvenuto superanmento del predetto

limte, fino alla fine del periodo d'inposta, si applichera il

regine tributario ordinario sia con riferinento alla

det er m nazi one dell'inposta che ai fini degl i adenpi ment i
contabili.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di

interpello presentata alla Direzione regionale ...., viene resa dalla

scrivente ai sensi dell'art. 4, conma 1, ultino periodo, del D.M 26 aprile
2001, n. 209.
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